
Regi!:;tro dei provvedimenti 

n. Cl!!.. del 51 !oJ.!ilo ILo 

IL GARANTii PER LA PROTEZIONE DIif DATI PERSONALI 

NeU. riunione odierna, in presen?a del dolt. Antonello Boro, presidente, della dolt,ssa 
Augusta Iannini, vice presidente, delta prof.ssa Ucia Califano e dell. dott,ss, Giovanna 
Bianchì Cletici, romponenti e del dol!. Giuseppe Busia, segretarlo generale; 

Vista la richiesta di pare.e della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

Vislo 1\ decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante il Codice in materia dì 
protezione del dali personali; 

Vista la legge 6 agosto 2013, n, 96; 

Vista la documentazione in atti; 

Viste le osservazioni dell'Ufficio ronnulale dal segretario generale ai sensi dell'art. 15 del 
l1i!golamento del Garante n. 1/2000; 

Rclatore il dott. Antonello Soro; 

PREMESSO 

La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli affari giuridici e 
legislativi ha richiesto il parere del Garante in ordine a uno s<:hema dì decreto legislativo per 
il Teoepi:mento della direttiva europea 20111B2lUE del Parlamento europeo e dd Consiglio, 
del 25 onohre 2011, intesa ad agevolare lo scambio transfrontaliero di informazioni sulle 
infrazioni in materia di sicurezza stradale. 

Il provvedimento è adottalo ai sensi della legge 6 agosto 2013, n. 96, recante delega al 
Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attua:>:Ìfme di altri atti dell'Unione 
europea (legge di delegazione europea 2013), ed in pamcolare dell'articolo l e dell'allegato 
B. 

Lo schema è stato predisposto all'esito dei lavori di un apposito tdvolo tecnico, islituito 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri-Settore legislativo dci Miniotro p"r gli affari 

europei, cui ha fomito il proprio contributo, a richiesta, anche l'Uflicio del Garante. 

CONSIDERATO 

l. Il quadro normativo europeo. 

1.1. 11 decrelo è vollo a consentire lo scambio fra Paesi appartenenti all'Unione 
eurupea (di .eguito "UE") delle informazioni relative ai veicoli (e al rispettivo proprietario o 
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intestatario) con i quali è stata commessa una delle otto infrazioni stradali specificamente 
individuate nel1a direttiva stessa, qualora il veicolo sia immatricolato in uno Stato membro 
diverso da quello in cnl è commessa l'infrazione. 

La direttiva preved~ espressamente che ai dati personaH trattati nel suo ambito si 
applicano le disposizioni in materia di proiezione dei dati personali cantenute nella 
Decisione quadro 2008/977fGAI del Consiglio concernente la cooperazione giudiziaria e di 
polizia in maleria penale (di seguito "Decisione quadro"), nonché le "pertinenti" analoghe 
disposizioni contenute nelle Decisioni 2008/61S/GAI e 2008/616/GAI del Consiglio sul 
potenzia mento della cooperazione transfrantaliera, soprattutto nella lotta al terrorismo e alla 
criminalità transfrontaliera, che disciplinano anche lo scambio di dati di immatricolazione 
dei veicoli (di seguito "decisioni di Prlim") (ari. 7 direttiva). 

Tali decisioni GAI, com' è noto, non risultano ancora attuate in Italia malgrado le 
rip"tute sollecitazioni dell' Autorità specie con riferimento alla Decisione quadro. 

In proposito, il Garante in data 12 ottobre 2012 ha segnalato al Governo e al 
Parlamento -in relazione al disegno di legge di ratifica dell' Accordo Italia - U.5.A. sul 
rafforzamento della cooperazione nelJa prevenzione e lotta alle forme gravi di mmÌnalità- la 
necessità di dare attua7.ione aila normativa sui trattamenti effettuati per finalità di giustizia" 
di polizia (decreti dei ministeri della Giustizia e d'èll'lntemo ai sensi degli articoli 46, 49, 53 e 
57 del Codice). 

Succe!iSivamente, l'Autorità ha scnsibilizzato gli uffici legislativi dei dicasteri della 
Giustizia,. dell'Interno, degli Affari esteri e del Ministro degli affari europei per l'attuazione 
della Decisione quadro, anche al fine di inserirl. nel disegno di legge di delegazione europea 
20l3-bis, all'epoca in preparazione. Il disegno di legge di delega al Governo per il 
recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di 
delegazione eutopea 2013 - secondo semestre, presentato recentemente in Parlamento, non 
reca, però, la Decisione quadro fra gli atti cui dare attuazione. 

Il Garante coglie l'occasione del presente parere per richiamare ancora una volta 
l'attenzione del Governo sulla ne<:essità di assicurare la dovuta attuazione ali" predette 
decisioni GAI. 

1.2. n rkhiamo contenuto nella direttiva europea rende però necessi!.rio assicurare, 
intanto, alle decisioni CAI (la Decisione quadro e le due di Priim), una puma atNazione. 
seppyre !i.rnitatamente .~llp._lTli!teria ggllo scambio transfrontalier9 ... di informazioni sull~ 

infrazioni stradali, al fine di e'Vitare ]'instaurazione di proced.ure d'infrazione contro rltalia 
per mancato recepimento della direttiva stessa. 

Al riguardo, l'Ufficio del Garante, in apertura dei lavori del tavolo tecnico, pur 
consapevole della necessità di recepire la direttiva, ha segnalato alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri la complessità ed i rischi di una "attuazione parziale" delle tre decisioni. 

La complessità discende primaritlmente dalla necessità di adattare le disposizioni in 
materi.a di protezione dci dati personali, i.nclusa la sicurez.za dei dati e dei sistemi/ contenute 
nelle decisioni. al solo specifico scambio di dati fra aulorità competenti in maleria di 
infrazioni stradali regolato nella direttiva. 
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Le predette disposizioni delle decisioni, infatti, .uno state concepite con riferimento al 
trattamento di dati oggetto di scambio fra autorità competenti nei Paesi DE, ed 
eventualmente in Paesi terzi, per ogni possibile lipologla di cooperazione giudiziaria e di 
polizia in materia penale (Decisione quadro) ovvero, più specificatamente nel quadro di un 
potenziamento della cooperazione nella lotta .1 terrorismo ed alla criminalità 
transfrontaliera. anche mediante accesso .d .Itri tipi di informazioni, quali quelle relative .1 
DNA ed alle impronte digitali (decisioni di "Prum") . 

RILEVATO 

2, Le procedure per lo scambio transfrontallero di infonnazioni. 

n titolo I dello schema di decreto reCa disposizioni per l'aceesso e lo scambio delle 
informazioni tra l'Italia e gli altri Stati membri dell'DE, sulle alto infrazioni in materia di 
sicurezza stradale specificamente indicate, quando queste siano commesse Con un veicolo 
immatricolato in uno Stato membro diverso da quello in cui è stata COmmessa l'infrazione 
(artt. 1 e 2). 

L'.rticolo 4 disciplina la procedura per lo scambio delle informazioni, stabilendo 
innanzitutto che il punto dì contatto nazionale individuato dall'Italia (l.. Dire?.!"ne Generale 
della Motoriz2azione del Dipartimento per i trasporti, /a navigazione ed i sistemi informativi 
e statistici del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti infr. "MotorizzazioneU deve) 

garantire ai punti di contatto degli altri 5tali memhri la "consullaxi!)ne automatizzala" ai dali 
nazionali di immatricolazione dei veicoli (dati dei veicoli e dati relativi ai proprielari o agli 
intestatari dei veicoli) contenuti nell' Archivio nazionale dei veicoli di C1.J i all' articolo 226, 
cOmma 5, del deaelo legislativo 30 aprile 1992, n. 285, di seguito "Codice della strada". Per 
"consultazione automafiuata" si intende la procedura di accesso "on Une" per la 
consultazione delle banche dati nazionali. 

Analogamente, ",Ii "organi accertalori" (organi preposti ai servizi di polizia stradali di 
cui all'articolo 12 del Codice della strada) trasmettono telematieamente ana Motorizzazione 
le richieste di dati relativi ai veicoli ed a quelli riguardanfi ì proprietari o gli intestalari dì 
veicoli immalTlcolali negli altri Stati deHa VE, La Motorizza.ione inoltra tali richieste al 
punto di contatto nazionale dello Stato membro interessato, atlIaverso consulta,doni 
automatizzate, e fornisce le informazioni ottenute all'organo accertalore richie.nente. 

I dati oggetto di scambio fra gli Stali membri sono individuati nell'allegato I dello 
schema di decreto, redatto in conformità a quanto previsto dalla direttiva. 

Le consultazioni automatizzate - che avvengono mediante utilizzo del numero 
completo della targa di immatricolazione del veirolo - sono elfettuate nel rispetto delle 
procedure descrìtle nel capo 3 dell'allegato della decisione d! Prum 2008/616/GAI, cui lo 
schema di decreto rinvia espressamente. 

1.. Motorizzaxlone. in qualità dì punto di contatto nazionale, adotta tutte le misure 
necessHrie per assicurare che lo scambio di informazioni con gU altri Stati membri sia 
effettuato con mezzi elettronici interoperabili. 

Lo scambio di informazioni avviene mediante l'infrastru!l1lTa di rele per le 
comunicazioni Iranseuropee di dati tra amministrazioni della DE (rete s-Testa) • attraverso 
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l'uso dell'applicazione informatica messa a disposizione sulla piattaforma F.UCARIS 
appositamente prevista per le finalità di cui all'arfic<,lo 12 della decisione di Prnm 
200B/615!GA[ (scambio di dati rd"livi a veicoli), 

Infine, l'articolo 6 disciplina le modalità dì informazione delie penIDne interessate (il 
proprietario, l'inteslatario del velcolo o la persona altrimenti individuata quale autore 
dell'infrazione) sul procedimento avviatu per le infrazioni commesse in materia di sicurezza 
stradale ("lettera di informazioné', allegato n allo schema di decreto). 

3. Le disposizioni in materia di protezione dei dati personali. 

1..0 schema di decreto introduce, poi, importanti disposizioni peI la protezione dei dati 
personan oggetto di scambio transfrontaliero in maleria di infrazioni stradali (titolo Il), 
risultate necessarie per dare attuazione alla Decisione quadro e alle Decisioni di Prilm in 
relazione ad aspetti non disciplinati dalia normativa vigente e in particolare dal decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante il Codice in materia di protezione dei dati 
personali (infra Codice). 

Tali disposizioni si applicano esclusivamente ai dati personali trattati ai sensi del presente 
decreto dagli organismi indicati nello sresse, vale a dire dalla Motoriuazione, punto di 
contatto nazionale per l'Itali. per l'applicazione della direttiva (titolare di tutti i trattamenti 
di dati effettuati per le finalità del decreto) e dagli "organi accertatori" (titolari del trattamento 
dei dati necessari ad accertare le responsabilità per le infrazioni commesse in lIalìa con 
veicoli immatricolati in altri Stati dell'UE) (art 7), 

In tema di qualità dei dati, lo schema di decreto introduce robbligo per la Motorizzazionc 
di informare quanto prima il punto di contatto nazionale dell' altro Stato membro ave risulti 
eh!! siano stati ad esso comunicati dati inesatti e· di converso· se ha motivo dì ritenere che I 
dati ricevuti siano inesatti (art. 8). 

Nel rispetto del principio di "conservazione temp'>nmea" del dati personali, (art. 11, 
comma 1, lett. e), del Codice) la Motorizzazione è tenuta a individuare adeguati termini per 
la cancella7.ione dei dali personali trallall in applicazione del decreto, nonché per un esame 
periodico della necessità di conservazione dei dati stessi, e deve adoltare misore tecnkhe e 
procedurali che garantiscano che tali termini siano rispettati, 

All'atto della comunicazione dei dati all'estero, la Motorizz.~ìoM può indiçare.l punto 
di contatto nazionale dell'altro Stato membro i termini della loro conservaziol',e e, 
analogamente, nei ca"! in cui il punto di conlatto di un altro Stato membro abbia indicato 
termini per la conservazione dei dati comunicati, la Motorizzazione ne informa quanto 
prima gli organi accertatori i quali, alla scadenza, devono <-ancellare i dali, salvo che siano 
necessari per lo svolgimento dci procedimento di irur.7.ione in corso, per l'accertamento di 
reali o per l'esecuzione dì sanzioni (art. 9). 

Dì particolare importanza è ('articolo lO deUo schema che attribuisce all'interessato (che 
può essere anche il cittadino di ttn altro Stato UE, che ha commeStio un'in/razione in It.lia) 
due "nuovi" diritti e cioè il diritlo di ottenere; 

al 	 <ile sia aggiunto un inùicalore dì validità ai dati di cui l'interessato contest. 
l'esattezza e per ì quali non è possibile stabilire se siano corretti o inesatti (che 
potremmo definire, per semplificare, "diritto di fing"); 
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b) 	 che i dati non vengano cancellal'i ma <alo cOll.ervali temporaneamente se vi sono 
fondati motivi di rilenere che la cancellazione possa compromettere un proprio 
legitliInu interesse; i dati così conservati $Ono trattati ulteriormente solo per lo scopo 
che ha impedito la loro cancellazione, 

Tali diritti sono eserdtati con le modalità previste dal Codice e S0l10 tutelati medi.nte 
ricorso al Garante o all'autorità giudiziaria, L'indicatore di validità (flag) può es""re tolto 
anche a richiesta o con il consenso deWinteressato, 

Inoltre, ai sensi dell' articolo 11 deUo schema, l'interessato ha diritto di oltenere 
informazioni dalla Motorizzazione in merito a quali doH sono SIaH comunicati al punto di 
contatto nazionale dello Sinio membro in cui ha commesso l'infranone, ivi comprese la data 
della richiesta e l'autorità che l'h. effettuata, a meno che tale punto di contatto non abbiu 
chiesto di non informare l'interess.to in conformità ali. legislazione di quello Stato, 
Analogamente, la Motorizzaz.ìone può chiedere al punto di contatto dello Siato membro di 
immatricolazione di non informare ['interessato della comunicazione dei dati nei caSI in cui 
la normativa it.Hana lo consenta, 

l dati ricevuti dall'estero possono ~.s.~ère comunicati d.ll. Motorizzazion .. e dagli organi 
.<Xertatori a soggetti privati solo nei casi previsti dalla legge, unil.mente aU'int'ormo.ione 
Sulle finalità per le quali i dati stessi possono e.s~re utilizzati (arI. 13). 

Per quanto riguarda la sicurezza dei dati e dei sistemi, ]0 schema di decreto prevede che l. 
Motorizzazione e gll organi accertatori, per quanto di rispettiva competenza, nell'ambito 
deUe piu ampie misure di sicurezza previste dal Codice, provvedano a che le comunicazioni 
di dati effl'N1I.I .. in 'pplicazione del presente decreto siano registrate in appositi file di 108 ai 
fini della verifica della licellà del trattamento dei dati (art. 14), 

Infine, lo schema, in ottemperanza a quanto previsto espressamente dalla Ded.ione 
quaùro, ùesigna il Garante quale autorità nazionale preposta al controllQ sui trattamenti dei 
dati personali effettuati in applicazione del decreto, controllo da esercitare nei modi previsti 
dal Codice (art, 15), 

RlTENUTO 

Come già evidenziato sopra, lo schema è stllo predisposto all'esito dei lavori di un 
apposito tavolo te",im, istihlito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri-Settore 
legislativo del Ministro per gli aff.ri europei, cui ha fornito il proprio contributo anche 
l'Ufficio del Garante, in particolare per quanto riguarda gli aspetti di protezione dei dati 
personali, 

Le disposizioni in materia di protezione dei dati contenute nel titolo Jl del decreto, 
introdotte nel corso dei lavori per la redazione dello schema, non presentano profili di 
criticìH., c pcrtnnlo il \lllrantc nnn ha Os"'w.fVilzioni di) formulare sul1'ocHenl0 schema di 
decreto, 

/ 
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IL GARANTE 

esprime parere favorevole sullo schema di decreto legislativo per il recepimcnto dcIla 
direttiva europea 2011/82/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, 
intesa ad agevo1are Jo scambjo lTansfrontaliero di informazioni sulle infrazioni in materia di 
sicurezza stradale. 

]{oma, 9 gennaiu 2014 

IL SEGRET {IO GENERALE 
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